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Descrizione storico-bibliografica
*Moda di Francia. - N. 1 (1832)-    . - Milano : Tipografia Lampato, 1832. – 1 volume : ill. ; 23 cm. ((Settimanale. - LO11560888

La *moda : giornale di amena conversazione. - Anno 1, n. 1 (7 luglio 1832)-anno 2, n. 26 (29 giugno 1833). - Venezia : P. Lampato, 1832-1833. - 2 volumi (200 p., 29 c. di tav.; 208 p., 30 c. di tav.) : ill. ; 23 cm. ((Ogni 5 giorni. - Compilatore: Luigi Carrer. - PUV0127582
Compilatore: Carrer, Luigi 
Editore: Lampato, Paolo
Copia digitale: 1832

Il *gondoliere : giornale di amena conversazione. - Anno 1, n. 1 (6 luglio 1833)-anno 14 (1846). - Venezia : P. Lampato, 1833-1846. - 14 volumi ; 23 cm. ((La periodicità varia: 1833: settimanale; 1834-1836: bisettimanale; 1837-1842: settimanale; 1843: bisettimanale; 1843-1846: settimanale. - Il complemento del titolo varia in: Giornale di scienze, lettere, arti, mode e teatri (1834, 1836,1844-46); Miscellanea istruttiva e dilettevole (1838-41). - Compilatori: Luigi Carrer (1833-42); Giorgio Podestà (1843-45); Giuseppe Vollo (1846). - L'editore varia. - PUV0127319 
Compilatore: Carrer, Luigi ; Podestà, Giorgio; Vollo, Giuseppe
Editore: Lampato, Paolo
Copia digitale: 
-1(1833); 5(1837)-8(1840); 10(1842) a:
https://catalog.hathitrust.org/Record/011570734?filter%5B%5D=language%3AItalian&filter%5B%5D=format%3AJournal&filter%5B%5D=ht_availability_intl%3AFull%20text&sort=title&ft=ft
-1834-1845 a:
Google Libri, 1834; Google Libri, 1835; Google Libri, 1836; Google Libri, 1843; Google Libri, 1845

Il *gondoliere e l'Adria : giornale di lettere, arti, scienze, teatri e mode. - Anno 15, n. 1 (gennaio 1847)-anno 16, n. 12 (18 marzo 1848). - Venezia : Pietro Naratovich, 1847-1848. - 2 volumi (90 p., 1247 col.) ; 29 cm. ((Settimanale. - Il complemento del titolo cambia dal 1848: Foglio settimanale. - Compilatore: Giorgio Podestà, (1847); Federico Wlten e Giovanni Peruzzini (1848). - Il formato cambia. - PUV0127320
Compilatore: Peruzzini, Giovanni ; Podestà, Giorgio; Wlten, Federico

Soggetto: Cultura – 1832-1848; Moda – 1832-1848

Informazioni storico-bibliografiche
Il Gondoliere è un periodico fondato e diretto da Luigi Carrer, edito a Venezia tra il 1833 e il 1848 con cadenza bisettimanale.
Storia. Il primo numero de Il Gondoliere venne stampato sabato 6 luglio 1833. "Tipografo editore" risulta essere Paolo Lampato, che già nel settembre del 1831 aveva chiesto l'autorizzazione a pubblicare "La Moda. Giornale di amena conversazione" in sei numeri mensili, uno ogni cinque giorni, corredato di "incisioni rappresentanti le mode di Francia". Tale tentativo editoriale naufragò, riducendosi a foglietto di appendice, il "Figurino", allegato al nuovo periodico. Il nome del vero editore comparirà solo più tardi, il 2 gennaio 1836, quando ormai tutti a Venezia e in terraferma ne conoscevano l'identità: il critico e poeta Luigi Carrer. Di "giornale sempre da lui scritto fin dal suo primo cominciamento" sarà lo stesso Carrer a parlare nel 1835. In seguito a traversie finanziarie il Lampato è costretto a cedere, di fatto, la proprietà della propria tipografia ad Antonio Papadopoli che gli aveva fornito ingenti prestiti. Formalmente il proprietario divenne Luigi Plet, definito dalla Polizia austriaca in rapporto di "intima fiducia ed obbedienza [...] col signor Papadopoli [...] uomo di censurabili principi politici". Plet, il 6 gennaio del 1834, comunicava di esser "venuto in possesso della tipografia che fu dei signor Paolo Lampato", che intendeva gestire di persona, e de Il Gondoliere, per il quale "continuerà a giovarsi dell'opera dei signor Luigi Carrer, in qualità di compilatore". Inizialmente sottotitolato "Giornale di amena conversazione", il foglio cambiò linea editoriale dedicando maggiore spazio e attenzione a temi più seri quali le scoperte scientifiche, la letteratura, l'attività musicale e teatrale, mutando di conseguenza il sottotitolo in "Giornale di scienze, lettere, arti, mode e teatri". Il formato, inizialmente libresco (16x24,5 cm, con impaginazione a una sola colonna), venne anch'esso trasformato (23,5x33,5 cm, su due, e talvolta tre, colonne). Nel 1835, come scrive Carrer all'amico Bennassù Montanari, una "funesta vicenda" (probabilmente l'incrinarsi dei rapporti col Papadopoli) aveva rovesciato le sorti del nuovo proprietario[1]. Il 4 dicembre 1835 il Carrer "prevedendo [...] di poter cessare dalla compilazione del Gondoliere" chiede di pubblicare un nuovo giornale "come editore in persona propria", Il Bucintoro, "collo stesso metodo tanto relativamente al foglio che al figurino". In un paio di settimane proprietario e compilatore giungono invece ad un accordo e già il 18 dicembre Carrer comunica che Il Gondoliere resta immutato: a partire dal numero del 2 gennaio 1836 accanto al suo nome apparirà il titolo di "editore"[2]. La tipografia e gli uffici si sono spostati, da Palazzo da Ponte a San Maurizio, calle del Doge, N. 2241, nella bottega di Giuseppe Antonelli "sotto le procuratie vecchie al portico dell'Arco Celeste N. 72.". All'inizio del 1837 accanto al nome di Carrer ricompare per sette mesi la dicitura "co' tipi e a spese di Luigi Plet". Questi, dopo aver ripreso brevemente la stampa e la gestione del foglio, lo cedette alla nuova Società del Gondoliere. Dietro a questa manovra c'era nuovamente la doviziosa Casa Papadopoli che attraverso Giacomo Conto, formalmente il proprietario della società, affida la direzione a Giovanni Bernardini. Il Carrer figurerà quale editore ancora sino alla fine del 1842; a partire dal 1843 egli è indicato anche come "proprietario" cedendo infine, il 23 dicembre dello stesso anno, "compilazione" e proprietà del periodico ad altre mani. Il nuovo "compilatore" Giorgio Podestà scrive nel suo primo articolo di voler conservare al giornale l'"ingenuità e franchezza" impressa al Gondoliere da Luigi Carrer, "che primo lo istituì e tanto amorevolmente per 10 anni lo compilò". Al Gondoliere collaborarono, tra gli altri, Filippo De Boni, Andrea Mustoxidi, Tommaso Locatelli, Emilio Amedeo De Tipaldo, Vito Beltrani, Aleardo Aleardi. 
Sciarada. Fin dal primo anno di pubblicazione, nell'ultima pagina del foglio, ai lettori veniva presentata una sciarada la cui soluzione sarebbe arrivata con il numero successivo. Ecco un esempio: 
«Ha il mio primier relazion coi lochi;
L'altro è cagion d'obbedienza e impero;
Accordan tutti che vi sia l'intero,
Ma in definir qual sia convengon in pochi.
(Dove-Re)» 
La prima descrizione del gioco fu pubblicata, ad opera di Bennassù Montanari, proprio ne Il Gondoliere. Le parole convenzionali usate per indicare le parti vennero tradotti in italiano con primiero, secondo, intiero. I termini arcaici erano utili per formare la rima, ma si parlava anche di primo e di tutto, di terzo (ove presente), di ultimo (in riferimento appunto all'ultima delle parti unite a formare il totale). 
Distribuzione e Prezzo. Il Gondoliere veniva stampato con cadenza bisettimanale, il mercoledì e il sabato, e poteva o meno avere in allegato il Figurino (foglietto di appendice con le immagini dei capi più di moda a Parigi). Nel 1834 il prezzo del solo giornale variava da 24 a 28 Lire austriache a seconda fosse acquistato in Venezia o negli "II. RR. Uffizii Postali"; insieme al Figurino costava invece rispettivamente 36 e 40 Lire. 
Nel 1845 il prezzo del solo Gondoliere appariva invariato; il foglio insieme al Figurino aveva invece subito un aumento di quattro Lire. 
Note
1. ^ Lettera 7 dicembre 1835, in G. Sartorio, Luigi Carrer, Roma, Dante Alighieri, 1900, pp. 47-48. 
2. ^ Le istanze di Carrer, 4 e 18 dicembre; e i dispacci di Brembilla, 11 dicembre, e di Cattanei, 20 dicembre, si trovano in A.S.V., Governo. 1835-1839, LXVII 16/1, busta 5555. 
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Gondoliere

L'ultimo numero esce il giorno successivo all'inizio della rivolta anti-austriaca comandata da Daniele Manin che dette origine alla Repubblica di San Marco https://www.abebooks.it/GONDOLIERE-LADRIA-Foglio-settimanale-Naratovich-Venezia/30844618066/bd. 
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ANNO DECIMO

SoOMNRARNIS

Paorsao. — Possun. Per Fanno 1842 Sromu. Avven-
ture &'un marinsio del secolo, XVII. . Furrmssas
compauronssus. Boaaparte ¢ wna singolare Fancills.
Vusoer Usi ¢ natura seoussi, . Srasse. Non i scor-
da di me, per Fauno 1842 Teaen. La Fenice, S.
Benedetto. — Scussss.

avea fatto, parl rimesso ¢ succinto quanto alti mai
 non che prometiere Vimpossibile, molto s tenne al
i qua del consucta. Dove il primo eras proferto. &
far vedere i ciechi e camminare i ratirat, ¢’ non
avrebbe saputo né anco fa che gl vomini avesser due
‘mani, che tatt I hanno. Onde le buone gent, lacia-
tesi prendere. questalira giarda, miscro mano di bel
‘muovo alle borse, i era quello che i due cerretani
avevano desiderato ugualmente, ¢ per poco che. non
pagarono al secondo la finta modestia il doppio di
quello avessero pagata al primo Iaperta jatianza.
‘Egli alla fine capitd un terzo, che trovando occu-

* Pu gid un cerretano, che piantato-if suo palco, | pati gli estremi; si pensd non gl restasse che il mez-

schierati i sua bossli ¢ e sue ampoll, ¢ dato ondi-

e a un su0 garzone di soffare in una tromba, adund

intorno a st molta gente: la quale come gl parve

foso tanta,che le sue parole non s getassero al ven-

se a recitare non so che diceria del sapore di
quella che ci die’ P Ariosto nel suo Erbolato; e pro-
‘mettendo P'un mondo ¢ Paltro, trovb modo di spac-
ciare buona parte de’suoi compost, con molta soddi-
staione de’ compratori, i tanto almepo che non ne
fecer 1 pruova.

L2anno appresso comparve altro cerretan, il
quale avvisindosi, s avesse voluto seminare di quel
‘medesimo che il suo compagno, averne a fare assai
magra raccola, s propose di tenerg tuitaltra manio-

£ B fu bene accorto da che le gen, per avere la

1 pil parte assaggiato cio_ che il primo cerretano avea
¢ loro venduto, andavano fe ne all alee dicen

5 sard gid che tu ce I attacehi, s giunto tardi, i mu-

"f“"”‘“"" aperto gli occhi. Ma il cerretano, veduta
& adunare suficiente brigata, che tra il volere ¢ il non
,;v-lmm»mmpn quella medesima dell’anno in-
nangi, in cambio di lanciar cumpanili come altro

20, ¢ averne buon partito se dicesse, né pi, né meo,
quello ¢ egli ra; con che avrebbe anche fato, con-
o il costume de”suol pari opera d"omo leae. Ve,
¥'ho a dire? Quest per poco che non i mise del ca-
pitale, ¢ non gl toccd donare.altrui i suoi compo-
st paicié non vi avea un cane al mondo che gl vo-
lesse comperare.

E tuttavi, a confessarv senza girandole le mie
intenzion, egl & sl esempio i costui che ho del-
berato di proemizzare all annata del mio giornale;
ossia senza spacciary di quelle cose che quando an-
che ' impromettanonon sono.per tanto.fatiil
senza mettermi né anco alla coda fra queli della mia
schiera. Forse ancora che questo non m'abbia a riu-
scre in bene. Riesca 0 0o, egli & pur sempre bene
servire alla verit. La verith non it ella giusto nel
‘mezzo0? Giusto nel mezzo, dico io;  deh! non sia chi
trasponga le mie parole: ché per avventura non i
apponeste parkr io di quel giusto mezzo che si pre-
dica oltramonte & pid anni. Quela misura, minten-
do, nel giudicar & ogni cosa, che poniamo non faccia
colpo sulle prime, pidsi viens considerando, ¢ pi st
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